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Dal nostro inviato 
8HANOHAI — Due file di 
denti bianchissimi, perfetti. 
Un sorriso dolce, con due 
splendide fossette sulle 
guance. Yang Lan DI è pro
prio carina. Ha 29 anni. Da 
dieci maneggia merda. È 
una del 32.000 'Operatori 
dell'Igiene» di Shanghai. 
Una volta II chiamavano 
•spazzini: Durante la rivolu
zione culturale erano sem
plicemente coperaf»i come gli 
altri. Il nuovo sindaco, Jlang 
Zemln, cinquantenne, già 
brillante ministro dell'Indu
stria elettronica, ha proposto 
di definirli 'Specialisti nel 
rendere bella la vita». Suona 
meglio, ma 11 lavoro è esatta
mente lo stesso da dieci anni 
a questa parte: la gestione di 
una delle 'Stazioni sanitarie* 
che sono In parte cessi pub
blici, In parte centri di rac
colta degli escrementi uma
ni della metropoli. 

Shanghai, 13 milioni di 
abitanti, non ha mal avuto, 
non ha e non ha In progetto 
la costruzione di fogne. Circa 
metà degli escrementi viene 
raccolta In pozzi neri, da 
svuotare periodicamente. 
L'altra metà viene quotidia
namente portata, In pitali di 
legno, alle 'stazioni sanita
rie; aperte dalle 4,30 del 
mattino alte 22,30. 

Lan DI (anche il nome dice 
molto sulla Cina: Lan, 'or
chidea; è un nome tipica
mente femminile; DI, da 'dl-
dt; 'fratello minore; è un 
ideogramma inconfondibil
mente maschile: viene In ge
nere aggiunto quando come 
secondo figlio si desiderava 
ardentemente un maschio, e 
Invece è venuta una seconda 
femmina: 'fratello orchi
dea; anziché 'sorella orchi
dea; si è diplomata nel 1975. 
Secondo il complesso siste
ma di assegnazione del lavo
ro vigente allora, siccome 
aveva già una sorella Inviata 
In campagna, aveva rispetto 
al suol coetanei II vantaggio 
di scegliere. Poteva scegliere 
tra l'andare anche lei in 
campagna o restare in città, 
ma con un lavoro non tra 1 
migliori. Lan Di, tra le cam
pagne e la merda In città, ha 
scelto la merda. 

All'Inizio non faceva che 
piangere, confessa. Ora si è 
abituata. Del resto la man
sione di addetta alla 'Stazio
ne sanitaria» non è affatto 
tra le peggiori. È più duro 11 
lavoro di coloro che traspor
tano gli escrementi egli altri 
rifiuti dal centri di raccolta 
al barconi sul fiume. Ma ri
spetto a questi ultimi, stan
no incomparabilmente peg
gio coloro che operano sul 
barconi. DI questi molti vi
vono sul barconi che tra
sportano la merda, ci dor
mono, ci mangiano, vi tra
scorrono le ore Ubere, ci tira
no su i figli. Ora per fortuna 
fa freddo. Ma in estate alla 
puzza si aggiungono le mo
sche, le zanzare, la cappa di 
umido colloso del delta dello 
Yang Tse. Sono 1.200 le fa
miglie in questa condizione. 
Dal nuovo sindaco hanno 
avuto la promessa che entro 
cinque anni si cercherà di 
trasferirli almeno In barac
che provvisorie sulla riva. 

1 vecchi dicono che nel ca
nale di Suzhou, dove appro
dano 1 barconi, 20-30 anni fa 
c'erano persino 1 pesci. Ora è 
una fetida fogna a cielo 
aperto, perennemen te coper
ta da una coltre di liquame 
nerastro. Non molto lontano 
In linea d'aria, sulla via. di 
Nanchino, il Corso di Shan
ghai, ci sono le vetrine più 
eleganti di tutta la Cina, con 
centinaia di persone in coda 
nel negozi dove si vende oro: 
anelli, catenine, ciondoli. In 
nessun'a/tra città cinese si 
vede, si sente nell'aria quan
to qui, Il benessere del nuovo 
sviluppo. Ma il boom ha an
che un'altra faccia: quella 
delle tensioni che acuisce, 
del nuovi problemi che vi si 
accompagnano. 

Se qualcuno ha nostalgia 
di quando il canale di Su
zhou era più pulito, certo 
nessuno ne ha di quando una 
squadra speciale di netturbi
ni era adibita a liberare le 
strade dal cadaveri delle de
cine o centinaia di persone 
che erano morte di notte sul 
marciapiedi. Shanghai ha 
ceno più rifiuti anche per
ché consuma di più. Poco 
meno di 10% all'anno 11 tas
so di crescita economica. 
Circa 10% il tasso annuo di 
aumento del rifiuti. Ma an
che questo apre nuore con
traddizioni. Ad esemplo 
quelle 8-10 mila tonnellate 
giornaliere di escrementi 
umani non riesce più a smal
tirli come si faceva fino a un 
palo di anni fa. 'Semplice — 
ci spiega un dirigente delia 
nettezza, urbana, Zhu Yon-
gyan — prima il mandava
mo in campagna. Ora invece 
1 contadini dopo la riforma 
sono diventati schizzinosi. 
Preferiscono 1 concimi chi
mici. Una volta venivano ad
dirittura In città a cercare gli 
escrementi. Ora dobbiamo 
pagarli perché li accettino. 
Quattro yuan a tonnellata, 
più la propaganda per con
vincerli: 

Ha le sue gatte da pelare 11 
signor Zhu. Accusato di es
sere un quadro *awlatosi 
sulla via del capitalismo» du
rante la rivoluzione cultura
le, ha passato 5 anni a co
struire strade In Manclurìa e 
ancora altri anni In una mi
niera di ferro nell'Anhul. Ma 
dice, sopslrando, che l'Inca
rico che gli è stato affidato 
ora è II più duro di tutu. 

E più schizzinosi ancora 
dei contadini sono t giovani. 
Sono finiti I tempi In cui per 
le ragazze come Lan Dì si 
trattava di mangiare la mi
nestra o saltare la finestra. 
Qualche mese fa — ci rac
contano — hanno fatto un 

Acqua, rifiuti: tredici milioni di cinesi alle prese con drammatici problemi quotidiani 

SHANGHAI 
l'insostenibile 
pesantezza di 
una metropoli 

La grande città è priva di fogne - Il lavoro 
di Lan Di, «specialista nel render bella la vita», 
in un centro di raccolta degli escrementi - Ma 

i giovani rifiutano sempre più questi posti: 
si sono presentati in 6 a un concorso per 80 spazzini 

concorso per l'ammissione 
alla scuola tecnica della net
tezza urbana: 80 posti in pa
lio per aspiranti autisti, gen
te che doveva guidare t ca
mion, non maneggiare gli 
escrementi o l'Immondizia. 
Si sono presentati In 6. E, 
sempre quest'anno, ben 370 
'operatori dell'Igiene* hanno 
chiesto di lasciare 11 posto. 
Per far cosa, visto che la 
'mobilità* ad altro lavoro di 
Stato non esiste? *Per vende
re I Jeans sulle bancarelle, o 
le uova per strada: oltre al 
fatto che è meno sporco, si 
guadagna anche di più; ci 
viene risposto. 

Eppure, all'esercito rego
lare e professionale del 
32.000 spazzini si aggiunge 
tutti l giorni per le strade del
la metropoli un esercito, for

no ogni anno a Shanghai. 
Avevamo letto sul *Jle-

fang Rlbao», Il più diffuso 
quotidiano di Shanghai, che 
anche questo è uno del punti 
di strozzatura nello sviluppo 
della metropoli. 57 forni cre
matori, ma nessun Ingegne
re che si curi della manuten
zione, neanche un vero e pro
prio elettricista. Solo 68 au
toveicoli per il trasporto del 
defunti, oltre ai tricicli a pe
dale, ma solo metà funzio
nanti. E, anche qui come tra 
gli 'operatori dell'igiene», 
una terribile carenza di 'vo
cazioni: Risultato: cadaveri 
che a volte devono aspettare 
giorni o settimane In cella 
frigorifera per la cremazio
ne, soprattutto d'estate, 
quando — come ci confer
mano — a Shanghai si muo-

portarsl via l'urna con le ce
neri ormai non c'è più solo la 
scelta di depositarla nel co
lombari del 'centro di ono
ranze funebri; accompa
gnata da dolci, frutti in pla
stica, sigarette e quant'altro 
il defunto aveva caro, purché 
ci stia nella teca di 30 centi
metri per 40. Da quest'anno è 
possibile anche acquistare 
un pezzo di terra — 'prende
re in uso*, si correggono — 
per seppellirvi l'urna e erger
vi una lapide: 1 metro qua
dro a testa, per 220 yuan. La 
terra, ovviamente, e in peri
feria, ma il wCentro di ono
ranze funebri* municipale 
provvede a tutto. 

La domanda da parte del, 
parenti dolenti è in crescita ' 
esponenziale. Gli affari van
no a gonfie vele. Ma anche 

Ma nel 1985 consumi 
e produttività record 
12,05 milioni di abitanti (forse 13 milioni tra poco). Più 1,5 
milioni di pendolari ogni giorno. La densità in centro è di 
43.000 abitanti per km quadrato (la più alta in Cina), ma nelle 
grandi aree commerciali, coi contadini venuti a far gli acqui* 
sti, si giunge anche a 170.000 persone per km quadrato. 
Con 1*1,2 per cento della popolazione, Shanghai produce il 40 
per cento dei prodotti industriali di tutta la Cina. Da qui viene 
fuori un settimo in valore di tutto il reddito nazionale con un 
ritmo di crescita di tutto rispetto (più 9,8 per cento nel 1983), 
anche se ora altre aree, come Io Jiangsu, vanno più forte. 
Grande citta industriale, con grandi problemi. Anche perché 
dal 1950 al 1976 Shanghai ha ceduto, hi forma di profitti e 
tasse, allo Stato una somma tredici volte superiore a quella 
ricevuta. Si calcola che sino allo scorso anno la citta abbia 

dovuto cedere 1*85-86 per cento del proprio reddito al governo 
centrale. E ora ci si comincia a lamentare del fatto che, ben* 
che Shanghai fornisca uno su ogni sei yuan del bilancio stata* 
le, non è stata in grado di adeguare le proprie infrastrutture 
urbane. Anche perché per decenni la filosofia era stata quella 
degli investimenti «produttivi», a spese dei «servizi» che inve
ce avrebbero dovuto attendere. Per alleggerire la situazione si 
è deciso che a partire dal 1985 Shanghai potrà tenersi il 23-24 
per cento del proprio reddito. 
Ira i primi della classe sul piano della produttività, anche se 
le esportazioni segnano il passo, quelli dì Shanghai hanno 
raggiunto gli obiettivi dell'ultimo piano quinquennale con un 
anno di anticipo. E vanno ancora forte: secondo le statistiche 
municipali, nella prima metà del 1985 il reddito dei cittadini 
è aumentato del 24,3 per cento rispetto all'anno prima, i con
sumi del 40 per cento, la produzione di televisori del 53 per 
cento, dei registratori stereo del 66 per cento, delle lavatrici 
del 77 per cento. Di pari passo sono però aumentate le tensioni 
sul piano delle infrastrutture, degli scarichi, dell'inquina
mento e della disponibilità delle acque. 

Insulti e liti tra la folla: quanta 
gente con i nervi a fior di pelle 

Verso mezzogiorno. Fuzfaon La (via). Un 
bambino in braccio che urla disperato. Sotto la 
tutina azzurra imbottita di piume e la berretta 
di lana si indovinano 6-8 mesi In braccio ad un 
ometto mingherlino, in giacchetta da commes
so, un accenno di baffi che mettono in risalto il 
volto pallidissimo e teso. Un omone trattiene 
per le mani il mingherlino, in una morsa di 
ferro, col bambino schiacciato tra i due. Urla, 
insulti da parte dell'omone. Sempre più pallido 
l'altro. Sempre più disperato il bimbo. Salta 
fuori un'arancia. II mingherlino tira fuori, con 
la mano ormai sanguinante, e il bimbo sempre 
in braccio, un biglietto da due mao, venti cente
simi Ormai si è fatta una piccola folla. L'o
maccione rifiuta, sempre continuando a inveì* 
re. Sputa addosso al mingherlino, e torna al suo 
banco di fratta addossato all'angolo. 

Primo pomeriggio. Un incrocio nel reticolo 
di vie della vecchia concessione francese. L'au
tista del tasi chiede l'indicazione ad uno dei 
vecchi col cappottone imbottito di cotone blu e 
il bracciale rosso al braccio. Sono una delle 
figure più diffuse a Shanghai Pensionati che 

svolgono il servizio d'ordine. 
Ne abbiamo appena visto uno che fa furore 

sul palcoscenico. Nel scubo di Rubik», stupendo 
lavoro d'avanguardia scritto da un shanghaiese 
ventisettenne. L'inflessibile vecchietto che, vi
sto un cartello di divieto d'accesso, si inette 
subito il bracciale e tira fuori la bandierina. A 
spiegare alla folla che di là non si passa non 
importa se quello che ha messo il cartello viene 
a dirgli che era uno scherzo. Non si passa e 
basta, le disposizioni bisogna rispettarle. 

Il vecchio non dà l'indicazione richiesta. Ur
la che di là non si può passare. L'autista gli dice 
che non intende passare, ma vuole solo sapere 
qual è la via tale. Il vecchio è inflessibile: gli 
grida che se non se ne va e insiste a voler 
passare gli darà la multa. Alterco e insulti con
tinuano finché l'autista è costretto a desistere. 
Lui accosta un po' più in là, rosso in volto e 
cogli occhi lucidi Noi scendiamo a chiedere la 
strada ai passanti 

In serata. Sotto la pioggia. In una delle tra
verse della Nanjing Lo, il corso della città. Dal 
finestrino dell'auto vediamo che ad una ferma-

se dello stesso ordine di 
grandezza, di, per così dire, 
tamateurs» della spazzatura, 
Decine e decine di vecchietti 
e vecchine che In tutte le 
strade frugano nel cassoni 
dell'Immondizia, tirano fuo
ri le lattine, I pezzi di carta e 
di cartone, le bottiglie. Fan
no la cernita e, ammuc
chiandoli su Incredibili tra
biccoli, vanno a venderli al 
centri di raccolta. Interi 
marciapiedi sono Ingombri 
di carte e cartoni messi ad 
asciugare. Chi sono? 'Lavo
ratori Individuali; ci viene 
risposto. Pensionati che non 
riescono a. starsene con le 
mani in mano? O piuttosto 
gente che il boom ha lasciato 
al margini? 

Nell'aria un odore dolcia
stro. Un andirivieni di gente 
con benda bianca alla cinto
la o fascia nera al braccio. 
Corone multicolori di fiori di 
carta. Il tCentro di onorarne 
funebri di Long Hua», non 
fosse per questi particolari, 
ha l'aspetto di una delle tan
te fabbriche della città. Ed è 
In effetti una grande fabbri
ca, perché qui vengono 'pro
cessati* buona parte del 
70-90.000 morti che si conta

re di più, molto di più che 
durante l'Inverno, benché 
l'Inverno sia freddo e umido 
e non esista alcuna forma di 
riscaldamento nelle case. 

Sul posto, scopriamo qual
cosa di più. Che se da una 
parte ci sono strozzature nel 
funzionamento del servizio 
di incinerazione, dall'altra in 

J mesti ultimi tempi si è svl-
uppata a ritmi Incredibil

mente accelerati una vera e 
propria Industria del «caro 
estinto*. Molti di più sono ad 
esemplo quelli che Insistono 
ora per avere una sala In af
fìtto per la cerimonia: un'o
ra, con esposizione della sal
ma, bara scoperta In affitto. 
L'azienda ha aperto un nego
zio dove si vendono corone, 
abiti tradizionali per vestire 
Il defunto, urne cinerarie II 
cui prezzo varia dal 7 yuan 
per quella spartana In com-

Snsato a 180yuan per quel-
in marmo pregiato. La so

glia di una nuova era In 
campo funebre è stata var
cata da tempo. È dal 1981 che 
non ci si limita solo a lavare 
e comporre I defunti, ma è 
stato Introdotto un servizio 
di 'maquillage*, che — a 
quanto ci dicono — ora è ge
neralizza to, tanto forte era la 
richiesta. Fino alla novità 
che ci lascia a bocca aperta: 
per coloro che non vogliono 

qui, come per fa nettezza ur
bana, Il problema è che non 
riescono a trovare II persona
le. X giovani questo lavoro 
non lo vogliono fare. Sono 
stati costretti addirittura a 
richiamare In servizio I pen
sionati. 

n direttore di Long Hua i 
un anziano signore dall'a
spetto gioviale, niente affat
to macabro. Nel momenti di 
ressa è costretto a dare una 
mano anche lui nelle man
sioni più pesanti, quelle che 
richiedono il contatto col ca
davere. Ma spiega che capi
sce perché l giovani non vo
gliono fare questo mestiere: 
»Ho del figli piccoli — dice — 
quando torno a casa In uno 
di quel giorni mi rinfacciano 
che puzzo di cadavere, mi di
cono di non toccarli*. «II 
compagno Jin ad esemplo — 
e Indica un altro del nostri 
Interlocutori — ne ha fatta 
dì fatica per trovare moglie*. 
Un giovtalone questo fin, Il 
suo migliore allievo nella 
tecnica del maquillage del 
morto, che ora e passato a 
fare II quadro nelle alte sfere 
municipali. Riusciva, nel 
tempi migliori, a truccare, a 
ricomporre anche un centi
naio di salme al giorno. 
Componendo musica nel ri
tagli di tempo. Colpito forse 

ta d'autobus gremita di persone in attesa un 
poliziotto in uniforme salta al collo di una don
na. La prende per i capelli, le stringe il collo 
con l'altra mano, la trascina dall'altra parte 
della strada e si infilano in un vicolo buio. 

Non riusciamo a seguire quel che avviene 
dopo. L'arresto di una ricercata? Una ladra 
colta in flagrante? Qualcosa d'altro? 

Il giorno dopo. Nel primo pomeriggio, in 
Guangdong Lu, una delle vie che sbucano sul 
Bund. Altro litigio con folla di un centinaio di 
persone attorno. Un giovane e una ragazza si 
urlano insulti senza mollare nemmeno un 
istante lui il manubrio, lei la canna di una stes
sa bicicletta. Una vecchia col bracciale rosso a 
tratti spintona i due giovani, a tratti cerca di 
afferrare anche lei la bici Grida e insulti an
che dalla folla, tra chi parteggia per l'uno e chi 
prende le difese dell'altra. È una folla in movi
mento, una specie di corteo. Avanzano per un 
tratto — in direzione del posto di polizia? — 
poi si fermano e ricominciano a volare gli in
sulti, qualche accenno di sberla. 

Episodi iacotnpiati Cose viste di sfuggita. In 
qualche caso si intuisce quel che è successo 
(come nel caso dell'arancia rubata dalla ban
carella), in altri sia noi che il lettore tiriamo ad 
indovinare. Cose piccole, che riportiamo cosi 
come sono annotate nel taccuino del cronista. 
Che forse significano poco o nulla o forse danno 
l'idea di una città che ha i nervi a fior di pelle. 

dall'espressione di meravi
glia sul nostro volto, tira 
fuori una cassetta e si dirige 
verso lo stereo predisposto 
nella saletta dove avviene II 
colloquio. È una canzone che 
parla di luna piena, di no
stalgia tra amanti. Sua è la 
musica. Sulla copertina, un* 
foto di due ragazze che sem
brano modelle di Hamilton. 
Più in là, il viavai del soprav
vissuti 

0 • • 

I responsabili dell'ufficio 
di controllo dell'ambiente 11 
Incontriamo all'impianto di 
depurazione delle acque di 
Cao Yan. Un Impianto del 
1954, che depura 20.000 ton
nellate di acqua al giorno. 
Shanghai, nella stagione del
le piogge, ha uno scarico 
quotidiano di 5 milioni di 
tonnellate, senza contare gli 
scarichi Industriali. Con 19 
impianti di depurazione esi
stenti, se tutto va bene, rie
scono a trattarne un quarto, 
o un quinto. Il resto va ad 
inquinare ulteriormente II 
delta dello Yang Tse. Non 
costruiranno nuovi depura
tori: non ci sono le risorse e 
non c'è nemmeno lo spazio. 
Il progetto i di canalizzare 
gli scarichi Inquinati un po' 

Tra immagini di 
Shanghai; 
sopra il titolo, 
il porto 
fluviale; al 
centro, una 
sceno di vita 
quotidiana; 
• fianco, vn 
ecercatoro di 
carta», uno dei 
tanti che 
frugano OOMI 

trovare oggetti 

più a valle, verso 11 mare. 
SI capisce perché l'acqua 

di Shanghai — e non solo. 
l'acqua, tuto quello che si-
mangia, che viene bollito, • 
cucinato o anche solo lavato ' 
con l'acqua, persino la birra \ 
marca 'Shanghai» — abbia. 
un sapore inconfondibil
mente sgradevole. Tanto più • 
sgradevole quanto più au
mentano l consumi di acqua, -, 
che quest'anno In luglio ' 
hanno raggiunto ti record 
storico assoluto di 4,2 mlllo- ' 
ni di tonnellate giornaliere. t 
'Bisogna aggiungere molto > 
cloro — spiega Wang Jlfeng, \ 
dell'ufficio per la protezione, 
dell'ambiente —, è l'unico, 
modo per garantire una cer- i 
ta sicurezza: 1 punti di ap- ' 
provvlglonamento sono vici- ' 
ni agli scarichi». 

Per l'Inquinamento atmo
sferico si è riusciti a fare • 
qualcosa. La situazione è mi
gliorata da quando sono sta- , 
ti Imposti Impianti di depu- . 
razione alle Imprese maggio- » 
ri (per quelle minori ancora \ 
non ci si riesce). E poi non è ] 
come Pechino, dove alla pol
vere e al fumi dell'Industria • 
si aggiunge d'Inverno 11 ne
rofumo di milioni di stufette , 
a carbone. È migliorato l'in- . 
qulnamento acustico, da • 
quando si Invitano gli autisti 
a premere meno selvaggia- , 
mente sul clàcson. Ma per > 
/'acqua c'è da mettersi le ma- > 
ni sui capelli. 'La situazione ' 
peggiora di anno in anno, so- ' 
prattutto dal 1958 In poi», ci, 
dicono. 'L'Inquinamento au- • 
menta In ragione dello svi- v 

luppo economico: E ora, col 
boom delle costruzioni, al 
problema degli scarichi li
quidi si è venuto ad aggiun
gere quello degli scarichi so- ( 
lidi: 'Riusciamo a mantene- , 
re la percentuale di assorbì- i 
mento — dicono — ma i no- ' 
stri sforzi non riescono a te- J 
nere il passo con l'aumento , 
in quantità del rifiuti». 

*È una costante — ci spie- < 
ga Wang Li Hu, ingegnere ' 
capo della Società di traspor
ti pubblici di Shanghai —, 1, 
problemi in questa città si • 
accumulano ogni volta che 
si entra in una fase di svllup- * 
pò. Sembrano attenuarsi in- , 
vece quando lo sviluppo ral- , 
lenta o non c'è*. 

Lui si occupa di trasporti t 
pubblici da trent'anni. Tutto ] 
sommato — osserva — a 
Shanghai si circolava meglio , 
di ora nel 1950, quando la clt- , 
tà, appena liberata, veniva . 
bombardata dagli aerei di • 
Chlang Kal-shek. SI circola- ' 
va meglio nel primi anni 60, \ 
quando 11 paese attraversava , 
i terribili «anni neri» seguiti • 
al Grande Balzo e centinaia * 
di migliala di cittadini erano • 
stati sfollati nelle campagne ' 
perché non morissero di ta- \ 
me. SI circolava meglio per- . 
alno durante il grande caos < 
della rivoluzione culturale. > 

Le cose sono cominciate a • 
precipitare quando nel 1977 -
sono tornati 1 giovani che ] 
erano stati mandati In cam- ; 
pagna durante la rivoluzione . 
culturale. Più 20% di au- > 
mento del passeggeri In uri*-
solo anno. Ora però, con ; 
l'impulso dato allo sviluppo ' 
dalle riforme, è 11 casino. Con \ 
oltre un milione e mezzo di 
pendolari (erano 400.000 die- • 
ci anni fa) e oltre 14 milioni '• 
di passeggeri sul veicoli pub- ' 
bifei ogni giorno, la velocità ', 
media degli autobus è di 15 , 
chilometri all'ora, mentre , 
era di 25 chilometri all'ora -
negli anni 50. Nel mare del 3 • 
milioni di biciclette, nelle ore * 
di punta e nelle strade di, 
maggiore traffico la velocità , 
media scende a 7 chilometri < 
all'ora. SI contano almeno 42 • 
punti della città che sono In 
permanente condizione di 
Ingorgo. Se lo sviluppo eco- , 
nomlco, l'inquinamento del- '. 
le acque e l rifiuti sono au
mentati al ritmo di circa li 10 
percento negli ultimi anni, i 
veicoli In circolazione sono '. 
Invece aumentati del 30% ' 
nel solo ultimo anno. Ci vor
ranno almeno 5 anni — si 
ammette —per migliorare la 
situazione con corsie privile
giate e passanti. Poi c'è 11 
progetto di metropolitana. 
Afa questa sarà un'altra gat
ta da pelare: nel solo 1985 al
tri progetti minori di costru
zione avevano portato alia • 
sospensione di ben 27 delle 
73 linee esistenti. > 

n cronista ha chiesto a 
quasi tutu gli abitanti di 
Shanghai che ha Incontrato 
quale fosse per loro 11 proble
ma del problemi, la cosa 
prioritaria da risolvere in 
termini di infrastruttura ur
bana. I trasporti? L'inquina
mento? L'acqua potabile? La 
nettezza, urbana? No. La ri
sposta unanime è stata: U 
problema delle abitazioni. 
Da tempo il flusso dalle cam
pagne e bloccato, e ormai da 
decenni è più difficile attra
versare l posti di blocco sulle 
strade che dall'entroterra 
portano a Shanghai, che le 
frontiere. Recentemente si è 
fatto uno sforzo enorme: dal 
1979 ad oggi si è costruito 
metà di tutte le case costrui
te dal 1949 In poi Ma—stan
do a quanto si legge sulla 
stampa — In questa città do
ve la densità per chilometro 
quadrato è di 43.000 persone 
e, nelle grandi arterie com
merciali, può raggiungere 
quella di 170.000 persone per 
chilometro quadrato, ci sono 
70.000 coppie di fidanzati che 
hanno superato I 25 anni di 
età e aspettano un apparta
mento per potersi sposare. 
Per non parlare degli altri. 
Ma più case vuol dire più ri
fiuti da smaltire, maggiore 
stress sul trasporti e su tutte 
le altre Infrastrutture. E non 
sarà semplice controllare U 
circolo vizioso, 

Sttgmund Qrubrg 


